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     Procedura esecutiva fallimentare N. 13 / 2022  

 

Oggi 23.9.22 sono presenti la sig.ra Zingaro personalmente assistita 

dall’avv. Bertora in sostituzione dell’avv. Occhipinti che insiste per 

l’omologa del piano con la seguente precisazione: 

il dott. delfino OCC fa presente di aver ricevuto se seguenti 

osservazioni: 

Pitagora ha precisato un minor credito pari ad € 26.878,00 senza 

privilegio 

BNL ha eccepito un credito residuo fa finanziamento pari ad € 

1.747,14 in via chirografaria 

L’avv. Occhipinti ha precisato un ulteriore esborso di € 125 per 

contributo unificato e diritti di cancelleria 

Le suddette osservazioni vengono accolte ed il piano modificato in 

conseguenza.  

Rammostra le notifiche del decreto che ha fissato la presente udienza 

e chiede essere autorizzato ad apertura pec della procedura 

l’avv. Bodrato in sostituzione dell’avv. Bazzani per BNL che non ha 

osservazioni 

a questo punto 

il giudice delegato 
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Letto il piano del consumatore depositato dal ricorrente    
 
Letta la relazione dell’OCC e recepite le integrazioni al piano come sopra 
verbalizzate; 
 
visto l’art. 12bis L. 3012; 
Ritenuta la fattibilità del piano ed escluso che il consumatore abbia assunto 
obbligazioni senza la ragionevole prospettiva di poterle adempiere ovvero 
che abbia colposamente determinato il sovraindebitamento, anche per 
mezzo di un ricorso al credito non proporzionato alle proprie capacità 
patrimoniali,  
 

OMOLOGA 
 

il piano del consumatore depositato da   

 
 

DISPONE 
 
che il medesimo venga comunicato a tutti i creditori a cura dell’OCC e 
che il medesimo organo provveda alla trascrizione del presente decreto 
per il caso di cessione o affidamento a terzi di beni immobili o di beni 
mobili registrati, il decreto deve essere trascritto, a cura dell'organismo di 
composizione della crisi.  
 

RIBADISCE 
 
- che dalla data dell'omologazione del piano i creditori con causa o titolo 
anteriore non possono iniziare o proseguire azioni esecutive individuali e 
che ad iniziativa dei medesimi creditori non possono essere iniziate o 
proseguite azioni cautelari ne' acquistati diritti di prelazione sul 
patrimonio del debitore che ha presentato la proposta di piano; 
- che il piano omologato è obbligatorio per tutti i creditori anteriori al 
momento in cui è stata eseguita la pubblicità sopra disposta; 
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- che i creditori con causa o titolo posteriore non possono procedere 
esecutivamente sui beni oggetto del piano.; 
- che l'omologazione del piano non pregiudica i diritti dei creditori nei 
confronti dei coobbligati, fideiussori del debitore e obbligati in via di 
regresso 
 
Autorizza l’OCCC all’apertura della pec della procedura come richiesta.  
Manda il proponente o l’OCC per la pubblicazione del presente decreto 
sul sito Internet del Tribunale di Genova 
 
 

il Giudice  

Andrea Balba 

 

 




